Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima,

con tutta la tua mente e con tutte le tue forze» (Mc. 12, 30)

«Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue /orze».

Forse queste parole tanto impegnative e totalitarie sono cosi lontane dalla realtà della tua vita che ti viene da pensare che esse siano &rette a persone con una particolare vocazione, come a coloro, uomini o donne, che sentono la chiamata a consacrarsi totalmente a Dio.

Invece non e cosi.

Queste parole si trovano all'inizio della Legge che Dio ha dato a tutto il popolo ebreo. Ed esse sono riprese da Gesù per rispondere ad uno scriba - persona esperta in questioni di Legge, - che gli chiede quale sia il primo e più grande comandamento.

Sono quindi parole che valgono per tutti gli uomini senza distinzione e, quindi, anche per te.

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».

Gesù non parla di « cuore » col significato che oggi daremmo noi a questa parola. Egli la usa in senso biblico, come termine che esprime la realtà più profonda della per​sona umana.

« Amare Dio con tutto il cuore » significa allora volgere tutto il proprio essere e il proprio agire verso Dio, in uno slancio di amore.

L'espressione: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore » sarebbe dunque sufficiente. Ma per spiegarla meglio il Vangelo aggiunge « con tutta l'anima », che vuol dire la vita; « con tutta la mente », che racchiude il pensiero e l'intelligenza; ed infine « con tutte le forze », che comprende l'insieme di tutte le energie. Con queste parole non si vuole tanto considerare le diverse facoltà dell'uomo, quanto insi​stere sull'unica cosa importante, che è quella di amare Dio con tutto il cuore, cioè con tutto l'essere.

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».

Amare Dio, nella Bibbia, non è mai considerato un puro sentimento, o una realtà astratta. Significa piuttosto ascoltare il Signore e mettere in pratica le sue parole che invitano al servizio suo e degli altri.

Anche Gesù, rispondendo allo scriba, continua dicendo che il secondo comandamento, dopo questo primo, è l'amore del prossimo, nel quale tutti gli altri comandamenti si rias​sumono.

L'amore a Dio dunque non astrae l'uomo dal mondo, non lo isola in una devozione personale. Anzi esso è la fonte permanente e lo stimolo che lo spinge ad amare tutti senza eccezione. Così esso è l'unica garanzia per creare una società ove l'uomo sia realmente rispettato. Infatti Dio, Padre di tutti gli uomini che sono fratelli, è il fondamento dell'ugua​glianza fra gli uomini e della dignità di ognuno.

Togli questo fondamento, e l'umanità diventa razzista, l'uomo viene in un modo o nell'altro calpestato nella sua per​sonalità; nascono odii e divisioni in uomini superiori e infe​riori: ricchi e poveri, bianchi e neri, uomini e donne, liberi e schiavi, borghesi e proletari e cosi' via.

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».

Con tutto il cuore, tutta l'anima, tutta la mente, tutte le forze...

Sembra un amore esclusivo. Ma se ami Dio, amerai anche i tuoi parenti perché Lui lo vuole; se ami Dio, amerai gli amici o i collaboratori perché sono i fratelli che ti ha messo accanto; se ami Dio, amerai la tua professione, il tuo lavoro, perché sono la via preparata dal suo amore per te; se ami Dio, amerai i tuoi studi perché vuoi prepararti al dise​gno che Dio ha sulla tua vita; se ami Dio, amerai lo sport o gli svaghi perché sai che Dio desidera che tu abbia cura della Tua salute...

Solo amando così', il tuo cuore non sarà diviso e il tuo amore non avrà mezze misure.

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».

Se Dio va amato con tutto il cuore, egli dev'essere l'ide​ale della tua vita.

E cosi'?

E Dio al centro dei tuoi pensieri?

E Dio il motivo della tua esistenza?

E Dio nel più profondo del tuo essere?

E Dio la causa della tua consolazione?

E Dio l'amico del tuo colloquio più intimo?

Amerai i! Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».

Coloro che amano Dio lo testimoniano, ed è facile sco​prirlo attraverso la loro vita.

Così è successo a Heidi, studentessa universitaria sviz​zera, durante un viaggio in autostop che, attraverso l'Euro​pa, l'aveva condotta ad Assisi, ad un convegno cristiano.

Della sua vita in famiglia, ricordava solo incomprensioni, litigi, affronti. In un giorno di esasperazione era arrivata a percuotere la mamma. Unico rifugio... la sua stanza e le fughe.

Una voce sottile, talvolta, la invitava a pregare, ma era stata ben presto soffocata dallo spirito di ribellione e dalle idee atee che assimilava, fino al rifiuto completo di Dio.

Heidi s'era buttata a « godere la vita », sfruttando gli amici. Nemmeno la droga era servita a colmare il vuoto della sua esistenza.

E adesso s'era imbattuta in questa gente, cosi strana​mente diversa. E si domandava come mai quei volti le appa​rissero tutti armoniosi e belli e da dove venisse quel senso di pace che spontaneamente la penetrava. Scoprì il loro segreto:

essi amavano Dio, l'avevano scelto come ideale della loro vita. Heidi senti la misericordia di Dio venirle incontro, ren​derle una mano: si, anche per lei era possibile amare Dio. E volle giocare per lui ogni cosa.

Ora tutto è cambiato. E per primi i rapporti con la fami​glia. Heidi ha capito cosa l'amore di Dio esigeva da lei e dopo diciannove anni ha scritto ai suoi una lettera di ricon​ciliazione.

E verso gli amici? Avrebbe amato tutti con cuore nuovo e puro, per Dio.

Adesso vale anche per Heidi:

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze ».
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